
 

 

 

Data di pubblicazione: 09/12/2019
Nome allegato: DET 1223 del 23.09.2019.pdf
CIG: Z9529D268F;
Nome procedura: Trasloco di mobili e apparecchiature dalla
"Casa del Maestro" ENAM di Fano al Convitto "Regina Elena" di
San Sepolcro. Affidamento diretto ai sensi dell'art. 36, comma 2,
lettera a) D. lgs 50/2016.



 

 
 

Direzione regionale Toscana 

Area manageriale Patrimonio, Strutture Sociali 

 
 

 

 

 

 

 

                        DETERMINAZIONE N.20191223  DEL 23.9.2019 
 
Oggetto: Determinazione a contrarre. Trasloco di mobili e apparecchiature dalla 
“Casa del Maestro” ENAM di Fano al Convitto “Regina Elena” di Sansepolcro. 
 

Capitolo 3U120511307 
Importo euro 3.416 

CIG Z9529D268F 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

 

Vista la determinazione presidenziale n. 30 del 24 gennaio 2017, di attribuzione 

dell’incarico di Direttore regionale per la Toscana, 

Visti i compiti attribuiti dal Regolamento di Organizzazione approvato con 

determinazione presidenziale n. 89 del 30 giugno 2016, modificato da ultimo con 
determinazione presidenziale n. 125 del 26 luglio 2017; 
Visto l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Inps, adottato con 

determinazione presidenziale n. 110 del 28 luglio 2016, modificato da ultimo con 
determinazione presidenziale n. 125 del 26 luglio 2017; 

Visto il Decreto legislativo n. 479 del 30 Giugno 1994; 
Visto il D.P.R. n. 366 del 24 Settembre 1997, avente ad oggetto “Regolamento 
concernente le norme per l’organizzazione ed il funzionamento dell’INPS”; 

Visto il D.P.R. n. 97 del 26 Febbraio 2003, avente per oggetto “Regolamento 
concernente l’Amministrazione e la Contabilità degli Enti pubblici di cui alla Legge 

20/03/1975 n. 70”; 
Visto il Regolamento di amministrazione e contabilità dell’INPS, approvato con 
Delibera del C.D.A. n.172 del 18.5.2005; 

Viste le determinazioni commissariali INPS n. 88 e 89 del 03/05/2010; 
Visto il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, adottato di concerto 

con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, del 14/03/2019, con il quale sono stati 
attribuiti, ai sensi dell’art. 25, comma 2, del Decreto Legge 28/01/2019, n. 4, al Prof. 
Pasquale Tridico i poteri del Presidente e del Consiglio di Amministrazione dell’INPS; 

Vista la Legge n. 136/2010 e s.m.i. “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega 

al Governo in materia di normativa antimafia”; 
Vista la Legge n. 190/2012 e s.m.i. “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
Visto il D.Lgs n. 33/2013 e s.m.i. “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

Visto il D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. “Testo unico sulla documentazione 
amministrativa”;  
Vista la Deliberazione n. 2 del 29 gennaio 2019, con la quale il Consiglio di indirizzo e 

vigilanza dell’Istituto ha approvato in via definitiva il Bilancio preventivo finanziario 
generale di competenza e cassa ed economico patrimoniale generale dell’INPS per 
l’esercizio 2019; 
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Visto il messaggio 1822 del 10.5.2019 col quale è stato comunicato che la prima nota 

di variazione al bilancio preventivo finanziario generale - di competenza e di cassa - 
per l'anno 2019 è stata approvata dal Consiglio di Indirizzo e Vigilanza in via 

definitiva, ai sensi dell’art. 17, comma 23, della legge 15 maggio 1997, n. 127, con la 
deliberazione n. 10 del 9 maggio 2019. 
Visto il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) relativo al triennio 

2019 – 2021, adottato, ai sensi dell’articolo 1, comma 5, della Legge 06/11/2012, n. 
190, con Determinazione presidenziale n. 2 del 16/01/2019 e con Deliberazione del 

Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 4 del 19/02/2019; 
Visti i principi per l’affidamento dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi 
e forniture di cui all’art. 30 del D. Lgs. n. 50/2016; 

Tenuto conto che con nota via email del 27/9/2019 il dr. Alessandro Tombolini, 
dirigente della Direzione regionale Marche, ha comunicato alle Direzioni regionali in cui 

sono ricompresi i Convitti di proprietà che la Casa del Maestro di Fano è in via di 
sgombero ed i relativi arredi in buone condizioni avrebbero potuto essere di ausilio 
alle altre strutture sociali; 

Tenuto conto che all’esito del sopralluogo effettuato presso la Casa del Maestro di 
Fano di Fano è stato redatto un apposito elenco di arredi e materiali di notevole utilità 

per il Convitto di Sansepolcro, che pertanto era interesse per l’Istituto il loro riutilizzo 
in tale struttura;  
Tenuto conto che in osservanza dei principi di ragionevolezza, economicità efficacia, 

tempestività, proporzionalità ed adeguatezza, si ritiene di attivare affidamento diretto 
ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) da aggiudicarsi con il criterio del minor 

prezzo, ai sensi dell’articolo 36 comma 9 bis, previa acquisizione di almeno 3 
preventivi; 
Visto l’art. 1, comma 450 della L 27/12/2006 n° 296 come modificato dall’Art. 1, 

comma 130 della L. 30/12/2018 che per procedure di acquisto di beni e servizi di 
importo inferiore a 5.000 euro permette alle Pubbliche Amministrazioni di accedere al 

libero mercato senza fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione; 
Preso atto che Rekeep s.p.a. ha comunicato di non poter effettuare tale servizio per 

altri impegni precedentemente assunti, pertanto si è reso necessario effettuare 
specifica indagine di mercato in loco; 

Preso atto che sulla base dell’elenco arredi di interesse del Convitto di Sansepolcro è 
stato richiesto preventivo a 3 ditte che operano nella zona del Convitto stesso; 
Tenuto conto che le ditte interpellate hanno proposto i seguenti preventivi di spesa: 

ditta M2C s.n.c. - Città di Castello,   € 2.800.00 oltre ad Iva 
ditta Autotrasporti Bianconi G. - Città di Castello € 3.700.00 oltre ad Iva 

ditta Picchio Trasporti - Sansepolcro   € 3.000.00 oltre ad Iva 
Ritenuta pertanto preferibile l’offerta della ditta M2C s.n.c. con sede in Città di 
Castello, via Boccaccio n° 2, che offre di eseguire il trasloco del materiale indicato, 

dalla casa del Maestro di Fano al Convitto “Regina Elena” di Sansepolcro, al prezzo 
complessivo a corpo di € 2.800,00 oltre ad Iva 22% per complessivi € 3.416,00 Iva 

compresa; 
Tenuto conto che l’importo complessivo di 3.416,00€ dovrà essere imputato al 
capitolo 3U120511407 che per l’anno 2019 presenta la necessaria disponibilità; 

 
DETERMINA 

 
che è di interesse pubblico nell’ottica di buon andamento della pubblica 
amministrazione procedere al riuso di una parte degli arredi della casa del Maestro ex 

ENAM di Fano a beneficio del Convitto “Regina Elena” di Sansepolcro e pertanto 
necessario procedere all’affidamento del servizio di trasloco dei componenti di arredo 
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individuati; 

 
di approvare per le ragioni dettagliatamente espresse in premessa la procedura ai 

sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) mediante acquisizione di 3 preventivi, con 
affidamento al prezzo più basso ai sensi dell’articolo 36 comma 9 bis; 
 

di affidare il trasloco degli arredi individuati nell’elenco predisposto alla ditta M2C 
s.n.c. con sede in Città di Castello, via Boccaccio n° 2 che ha offerto di eseguire il 

trasloco del materiale indicato, dalla casa del Maestro di Fano al Convitto “Regina 
Elena” di Sansepolcro, al prezzo complessivo a corpo di € 2.800,00 oltre ad Iva 22% 
per complessivi € 3.416,00 Iva compresa 

 
autorizzare la spesa di € 3.416,00 per il predetto servizio, da imputare alla posizione 

3U120511407, che per l’anno in corso presenta la necessaria disponibilità; 
 

di nominare RUP Nicola Neri Serneri, direttore dell’esecuzione Riccardo Fabbri, ed 
autorizzare l’acquisizione del CIG e la registrazione del visto secondo l’importo in 
premessa sulla piattaforma SIGEC; 

 
Il contratto verrà stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio 

consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 
certificata, ai sensi del punto 4.4.1. delle Linee Guida ANAC n.4. 
 
Per il direttore regionale 
Il vicario 
(documento firmato in originale) 
 
 
 
 
 


